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- Tatale di questa? No? 

Direzione 
> Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

Un anno L. 16 perun semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
Cent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
Sì restituiscono, si respingono le lettere 

1 pieghi non affrancati. 

Anno DAN. 163. 
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Giornale cattolico 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In eruce signatos iura quod alma tegant? 

NHII'ATTHESA ! 
Fra i cattolici che non sanno, ossia 

Non vogliono decidersi per l’azione so- 
Giale (e sono tanti ancora!) molti vanno 
Tipetendo con suprema disinvoltura e si- 
Curezza quasi avessero trovato la ragione 
Ineluttabile che metta al sicuro la loro 
Inerzia: « Da noi non vi è ancora il so- 
Cialismo ; se verrà vedremo di darci at- 
torno, aspettiamo il momento opportuno ». 

A me, quest’ espressione, ha sempre 
Tecato grande sconforto e dolore poichè | 

essa esprime un grande sproposito e de- 

Nota in chi la pronunzia, o una immensa 

Tipugnanza alla vita di attività e di lotta 
Quale si richiede dai cattolici di oggi, o 
Un concetto falso e fatale della posizione 
del cattolicismo nella società odierna. 

E vedete quanti spropositi... sociali in 
doche parole. 
— Aspettiamo, cioè stiamo queti; non 

facciamo nè di più, nè di meglio, nè di 
diverso, di quello che si è fatto fin qui, 
Cioè fino all'anno di grazia 1902. 

Non Comitati, non Unioni, non Casse 
Cattoliche. Perchè ? Perchè si aspetta che 
Venga il socialismo !! 

Ci può essere proposta più balorda e 

Ah, aspettate il socialismo? Bene; fate 
Conto che a pochi chilometri dal vostro 
Paese infierisse la peste e che il Comune, 
l’ ufficiale sanitario tutti insomma coloro 
Cui speita la tutela deila pubblica salute, 

Non si preoccupassero affatto del pericolo 
Vicino ed imminente, ma si godessero il 
Quieto vivere; frequentassero i diverti- 
Menti, le brigate. allegre e non si occu- 

Passero che di cose, futili, piccine, ridi- 
cole senza darsi alcun pensiero del fla- 

. &ello che sovrasta e che colpirà per loro 
negligenza facendo strage, di popolazioni 
intere, Perdonereste a tanta leggerezza ? 

_ Ora ecco quà la peste che minaccia : 
Il socialismo; egli è a pochi passi, anzi 
direi che esso è sotto una forma o sotto 
Un’altra, in proporzioni più o meno gravi 

da per tutto: esso può giungere da oggi 
a domani per tante strade. I nostri gio- 
vani ed operai possono portarlo a casa 
dal militare, dall’ emigrazione, dal con- 
tatto colla città ecc. ed esso può giungere 
inavveduto ed improvviso col foglietto 
Volante, colla vignetta o caricatura scon- 
Cia, col zerbinotto villeggianie, col mae- 
Stro, col farmacista, il dottore, lo studente. 

Ed ecco qua coloro che devono vigi- 
lare alla salute morale pubblica (e sono 
tutti i cattolici ma sopra tutto il clero 
Cattolico e i parroci) dire: « Aspettiamo 
che venga ». 

Ma questa è insipienza e Ja dicono 
PRUDENZA !? Sì, insipienza; è anzi di 
più: un mero prelesto per coprire tutta 

la vostra fiaccona, la ripugnanza, e Dio 
Non voglia l’avversione a questo immane 
€ grandioso lavoro di immissione di Cristo: 

nella società che ci sta davanti. E’ insi- 

| Pienza, credetelo, poichè ci si figura forse 
Che esso, il socialismo, venga a suon di 

tromba, e che allora saltando fuori di 
Casa si possa arrestare il suo fatale in 
Veire, 

«No, quanti non vedono ora il socia- 
ismo e lo attendono, (benedetto socialismo, 
almeno faceste presto a venire!) non lo 
Vedranno forse mai, e lo attenderanno: 

— Sempre; anche quando l’ hanno in casa. 
Vedete; lo attendevano anche i catto- 

lici e moltissimi del clero del mantovano 
€ del ferrarese e hanno atteso fino ad 
Oggi in cui vedono anche le chiese ab- 
bandonate, la fede spenta e in luogo di 

risto il ritratto di Ferri e di Turati. 
E° prudenza questa ? E° fiaccona, è inco- 

Scienza del dovere, è il castigo di Dio 
Che piomba su di noi! 

2% na: 

Un giovane prete andato parroco in 
Una di quelle parrocchie dove il suo 
Predecessore, un curato pacifico e patriar- 
Cale, aveva atteso il socialismo, andò da 

_ Uno sperimentato uomo dicendo: « Lei 
Che è pratico, mi dica che cosa debbo 
fare per fare un po’ di bene alla mia 
Parrocchia. a 

E quel Padre: -- Vi sono socialisti? 
.— Eh tanti, sono quasi tutti! 

. — Anche le donne? 
— Anche le donne! 

«| — E’ molto tempo che sono così? 
— Pochi anni prima, quella era una 

Parrocchia modello; ma dopo che venne 
Socialismo..... 
— Vengono alla chiesa? 
— Quasi nessuno! 

E allora, ripigliò, è una condizione cu- 
riosa, conchiuse quel Padre, e tremenda; 
vi toccherà chiudere e andarvene via. 

Pensate l'impressione che avrà fatto 

sull’animo di quel giovane e zelante par- 
roco la tremenda conclusione; pensate an- 

che che quella conclusione è giusta. Il 

socialismo infatti inaridisce iutto il cristia- 
nesimo, poichè lo colpisce nei suoi posti 
essenziali; pensate anche che di quei 
paesi ve ne sono già parecchi in Italia, 
e non è escluso che col sistema di atten- 
dere il socialismo se ne aggiungano altri 

molti !... E sono migliaia di anime strap- 
pate alla fede di Cristo, ai benefizi della 
civiltà cristiana. 

No, questo sistema non è prudenza, 
ma insipienza e pazzia. 

Ma qui soggiungono alcuni: capirete, 
pretendere che i preti s’ ingeriscano di 
certe cose, è un po’ troppo; essi atten- 
dano alle cose di religione e di Chiesa 
e basta. 

Eh ci siamo..... i 
Ma la Religione e il suo insegnamento, 

la sua difesa, per parte del sacerdote, 
non vorrete mica ridurla alla celebrazione 
della Messa, a un catechismo, alla recita 

oggi il pericolo maggiore come le sim- 

patie e le benemerenze più schiette dei 

popoli verso la Religione di Cristo de- 

vono riporsi nell’ordine sociale. 
Io credo e ritengo che chi vuol vedero 

professata dalla società moderna quella 
Religione, debba in un modo o nell’altro 
occuparsi della cosidetta « Questione s0- 

ciale ». i 
Oh, se i nostri padri spesero fatiche, 

ingegno, la vita stessa per difendere la 
integrità di questa nostra fede (e si po- 
trebbe elencare. una sterminata serie di 
errori pullulati lungo i secoli a fianco 
delle verità cattoliche, ai quali errori 

corrisponde una lotta titanica dei cattolici) 
noi non siamo obbligati a fare nulla di 
fronte all’ errore più radicale che mina 
le fondamenta stesse del Cristianesimo e 
assomma in sè ulti gli errori passati, 
cioè il Socialismo, se non che d’aspettare 

del proprio dovere, zelo, prudenza? No, 

è FOLLIA, è il castigo di Dio che piomba 

su di noi! 
Ma questa conclusione nasce da un 

modo errato di concepire l’azione sociale 

dei cattolici — quella cioè di concepirla 
come -cosa a sè e per di più da dilettanti, 
che colla religione ha sì relazioni ma al- 
quanto remote, certo secondarie ; e d’altra 
parte la Religione cosa separata quasi 
dalla società che deve professarla. 

Oh sì, aspettate..... non basta ‘che sia 
passato su questo popolo italiano la Ri- 
voluzione francese, la scienza atea, il li- 
beralismo, la massoneria, ia scuola senza 
Dio, la corruzione in alto e in basso, la 

basta insomma che su questo popolo pe- 

sino le conseguenze di un secolo di errori e 

di menzogne bisogna ASPETTARE che 

venga anche il socialismo. È allora? e 

allora vedrete questi messeri, oggi tanto 
comodi e un pò spensieratamente allegri, 
diventare attivi, dotti, zelanti e... fermare 

il socialismo... 

noi vuole la società è da più di mezzo 
secolo reclamato dalla Religione! Ma am- 
mettendo, per ipotesi impossibile, che il 
socialismo non venisse, sarebbe giustifi- 
‘cata l’inerzia e l’aspettativa di tanti cat- 
tolici? 

Diciamolo francamente, no. 
Ma è vita cristiana questa nella quale 

viviamo, dove si è perduto col carattere 
.di un tempo, fin l’idea del giusto e del- 

l’onesto, dell’obligatorietà del dovere re- 
ligioso, e delle virtù cristiane; dove Gesù 
Cristo manifestantesi ed operante nella 

di nessun valore, da tuta la vita pubblica 

dove è data ampia libertà a tutte le forme 
di errori e alla Chiesa e ai cattolici è 
negata, e conculcati sono i più sacrosanti 
diritti dei cattolici come cittadini, dove 
al grasso borghese ateo e gaudente è per- 

messo sfruttare una turba di lavoratori, 

dove un capitalista arcimilionario,. può 
arrestare il commercio e la vita di città 
intiere, dove insomma la vita cristiana è 
ridotta a troppo anguste proporzioni, e 
tutta la vita sociale tende a sopprimerla   affatto ? 

dell’ uffizio e, al più, del Rosario, quando | 
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E’ vita? è vita cristiana questa? 
E non c’è da fare altro che attendere 

che venga il socialismo!! il quale strappi 
quel po’ di cristianesimo che ancora ri- 
mane e getti la società nella barbarie del 
paganesimo ?1! 

O nomi immortali di Santi Pontefici 
che «alla prepotenza coronata che voleva 
rendere schiava Ja Chiesa di Dio sotto- 
ponendola alla potestà civile, opponeste 

un petto di ferro, in una resistenza eroica, 

la sbagliaste; santi invitti, Francesco, Vin- 
cenzo, Tommaso e cento altri che spen- 
deste tante fatiche, la vita intera, dietro 
questa idea: « che Cristo deve prevalere 
sulla società ». non intendeste nulla. Se voi 
ora ritornaste su questa terra direste forse 
che occorre flagellare le incoerenze di 

questa nostra vita religiosa, rivelare alle 
anime timide e dubbiose gli splendori 
della fede e della virtù cristiane, occorre- 
rebbe nel clero una potente e poderosa 
forza di apostolato, frutto di una piena 

conoscenza della virtù della fede e delle 
miserie di questa nostra società; ebbene, 
no, sbaglieresie; qua i ben pensanti, i pru- 
denti... aspettano il Socialismo... 

Ferdiman. 
  

— Notizie Vaticane 
von en 

Adunanza di Commissione, 

Roma, 20. — Oggi, sotto la presidenza 

  

  
che esso venga... E questa sarebbe coscienza : 

stampa menzognera e corrompitrice; non 

No, siamo più schietti, quello che da 

Chiesa è stato messo al bando come cosa 

i del Santo Padre, ebbe luogo una riu- 
| nione della Commissione,per le Chiese ; 
i orientali dissidenti. 
  

Cose di Corte e di Governo 
L'arrivo del Re. 

Racconigi, 20. — Il Re col seguito è 
arrivato stamane alle 7 dalla Russia. 

Per l'onomastico della Regina madre, 
Roma, 20. — Il sindaco Colonna in 

nome della cittadinanza romana ha in- 
viato un telegramma ben augurante alla 

i regina Margherita pel di lei onomastico. 
i Gli edifici pubblici per l'occasione del- 
: l’onomastico della regina Margherita fu- 
“rono éggi imbandierati. È 

(00 Nasi a Salsomaggiore. 
Salsomaggiore; 20. — Accompagnato dal 

i suo segretario Luccio, dal comm. Giuf- 
; felli capo di Gabinetto dell’on. Zanardelli, 
‘e dal comm. Bertelli, proveniente da Ve- 
i nezia è arrivato stamane. l’on. Nagi. 

  

Per la legga sul reolutamento, 

Roma, 20. — Al ministero della guerra 
i si sono continuati gli studi per la ri- 
i forma della legge sul reclutamento, per 
: le modificazioni alla legge del 1852 sullo 

{ stato degli ufficiali, e per il riordina- 
: mento degli istituti di tiro. a segno na- 
i zionale. Gli esperimenti del nuovo mate- 
i riale d’artiglieria da montagna volgono 
i alla fine; sì ritiene che la risoluzione si 
potrà prendere dopo le manovre alpine 
e che la fabbricazione sì inizierà entro 
l’anno. 
  

Note e commenti 

Hai ragione, confratello ! 

“Le elezioni provinciali pel secondo 
Mandamento di Udine hanno fatto cono- 
scere alla stampa radicale «l’alleanza tra 
moderati e clericali. » Che volete ? Siamo 
in tempi di libertà e non comprendiamo 
perchè i signori radicali abbiano da star- 
nutire se i clericali e i moderati si sono fi- 
nalmente rappattumati incontrandosi sulla 
via della reazione! 

Il Paese scrive in proposito un lungo 
articolo, nel quale si leggono queste pre- 
ziose osservazioni : 

« Udite! udite! 
Che cosa stanno a fare a questo mondo 

i moderati? Una cosa semplicissima e 
grande : a salvare la patria ; ossia la unità 
e la indipendenza nazionale, ossia la 
monarchia e Roma capitale. 

Che cosa stanno a fare in questo mondo 
i clericali? a difendere la causa della 
religione, che è la causa del papa e la 
rivendicazione di Roma. i 

Ebbene la circolare esprime chiara- 
mente i patti dell’alleanza, che consi- 
stono in una semplice permuta: i cleri- 
cali sacrificano la religione e la Roma 

| del Papa e non fiatano in proposito; i 
. moderati sacrificano la unità della patria 

  
È 
r 

È 
È 
ì 

; e Roma capitale e non se ne parli; perciò 
| la circolare non tocca per nulla di tutto 
, questo e si occupa soltanto del bisogno 
: della difesa sociale. Ecco il punto dell’ac- 
! cordo: difesa sociale della casta, del pre- 
i dominio, del privilegio. Più sinceri di 
, così non si può essere. » 

Ritorsione. 

.Il carissimo confratello ha piena ra- 
gione; solo ci permetta di ritorcere contro 
di lui le amene osservazioni. Dunque: 
« Udite! udite! 

Che cosa stanno a fare in questo mondo 

  

Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Pwrrus Archiep. Utinen. 

i radicali del Friuli? Una cosa sempli- 
cissima e grande: a salvare la patria, 
ossia la unità e la indipendenza nazionale; 
la monarchia e Roma capitale. 

i repubblicani del Paese? a difendere la 

della monarchia. 
E che cosa stanno a fare in questo 

mondo i socialisti dell’Evo Nuovo? Una 
cosa semplicissima e grande: a difendere 

‘e a propagare l’idea socialista che è la 

capitali. 

esprimono chiaramente i patti 
leanza, 
permuta: monarchici alla Sacchi o alla 
Marcora sacrificano la monarchia e non 

non se ne parli; i socialisti sacrificano il 

pel momento. Perciò le circolari non toc- 
cano per nulla di tutto questo e si occu- 
pano soltanto del bisogno di combattere la 
reazione. Ecco il punto dell’accordo: com- 
battere la reazione del moderato e del cle- 
ricale e sostituire p. e. al privilegio Di 
Prampero il privilegio Girardini, al pri- 
vilegio Casasola il privilegio Caratti. » 

Più sinceri di così non si può essere. 
Nè altro aggiungiamo. 

Chi le ha pubblicate? \ 
Durante le elezioni del primo manda- 

mento di Udine, uscì un manifesto ano- 
nimo e si dispensarono schede che non 
si sapeva donde provenissero. I fogli 
concordemente — specie i sedicenti de- 
mocratici — tirarono a palle infuocate 
contro quel manifesto e contro quelle 
schede, qualificando e queste e quello 
« per una canagliata, un tradimento, una 
sorpresa » e domandavano: «Di chi è 

li metteremo alla berlina!» 
Siccome noi non avemmo in quel ma- 

parte, così ci dispensiamo dall’ occuparci 
in proposito : peraltro le feroci grida di 

vendetta, lanciate anche contro di noi, 
ci muovono ora a fare identiche doman- 

de, senza beninteso aggiungere le quali- 

fiche di conio radicale e far seguire i 
propositi vendicativi di conio forcaiuolo. 

Per le elezioni del secondo manda- 
mento di Udine circolavano: delle schede 
a sorpresa. A: Martignacco p. e. erano 
delle schede con il nome del co. Fran- 

cesco Deciani seguito da tre nomi della 

da tre nomi della lista popolare. E via 
dicendo. Tali schede erano evidentemente 
fatte apposta per sorprendere la buona 

: fede degli elettori, per ingannarli col 
primo nome. 
. Ora non diremo, che queste sieno ca- 
nagliate, che questi sieno tradimenti, no: 
domanderemo solo ai popolari: « Chi ha 
fatto quelle schede ?.. donde provengono?.. 
chi ne è l’autore ?.. » 

che gli anonimi restano anonimi. 
  

Commenti russi 
al viaggio del Re. 

alla Corte russa dice di sperare che il Re 
porti seco grata ricordo della sua visita 

e crediamo che le relazioni italo-russe si 

zioni, unite da reciproca simpatia. 
La Birshevija Viedomosti dice: In tutti 

dei legami di amicizia fra Italia e Russia 
ha prodotto un’eccellente impressione. 
  

Loubet a Roma? 
Roma, 20. — L’Avantì assicura che 

l’incontro tra Re Vittorio e Loubet av- 
verrà a Roma: Quindi il Re andrà a Pa- 
rigi. E’ incerto se il presidente visiti il 
Papa. 
  

Dopo il crollo del campanile 
di San Marco. 

L' offerta di mezzo milione smentita, 
Parigi, 20. — Il New York Herald ri- 

ceve da New York la notizia che un suo 
redattore è andato a intervistare il ban- 
chiere Morosini e non avendolo trovato 
in casa ricevette da lui il seguente bi- 

i glietto: « Caro signore, vi piaccia di smen- 
tire nel vostro pregiato giornale che io 
abbia regalato 500 mila lire per la rico- 
struzione del campanile di San Marco. 
Io sottoscriverò, ma una somma più mo- 
desta ». 

Lo stesso giornale riportando le misure 
prese dal ministro Nasi contro il vecchio 
direttore dell’ ufficio regionale per la 
conservazione dei monumenti se ne mo- 

- stra soddisfatto. 
Le sottosorizioni, 

Venezia, 20. — La pubblica sottoscri- 
zione per la ricostruzione del campanile 
di San Marco ha raggiunto finora la   somma di L. 1,403,396.17. 

AL aio 

Che cosa stanno a fare in questo mondo j 
Ì 
Ì 

idea repubblicana che è la distruzione | 
i basciatore a Vienna, in vista della pros- 
i sima scadenza del trattato commerciale 
j dell’ Italia con l’Austria Ungheria, ha. 
mandato al ministro degli esteri un suo 

î 
negazione di ogni borghesia monarchica ; 
o repubblicana e la distruzione di qual. : 
siasi concetto di nazionalità o di Rome! 

i consigli dettati Î in 
‘ Ebbene, le circolari del partito popolare ! gel ae i a 

dell’ al- : 
che consistono in una semplice , 

fiatano in proposito; i repubblicani sacri- ; 

i ficano la repubblica e la nazionalità e 

programma massimo e non se ne discorra | 

quel manifesto? Fuori il nome o i nomi; ; 

nifesto e in quelle schede nè arte nè 

lista popolare. Su quel di Percoto gira- | 
vano liste col nome di moderato seguito ‘ 

E lo domandiamo perchè.... siamo certi . 

Pietroburgo, 20. — Il Novoje Wremia in . 
un articolo sulla visita del Re d’ Italia - 

svilupperanno per il bene delle due na- 

i circoli politici che apprezzano il valore . 
della pace, il fatto del consolidamento , 
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Lunedì 21 Luglio 1902 

Il nostro commercio coll’ Austria 

I Agrumi-Riso-Frutti-Legumi 

Polli-Olio-Cotoni. 

Il conte Costantino Nigra, nostro am- 

rapporto. nel quale rilevato il movimento 
degli scambi nelle due parti dell'Impero. 

nel 1901, fa alcune considerazioni e porge 

sui luoghi durante il suo non breve sog- 
‘ giorno nella capitale della monarchia. 

Il conte Nigra analizza le «voci» più 
importanti della tariffa doganale per ri- 

spetto alla nostra esportazione. SE 
Prende le mosse dagli agrumi la cui 

importazione totale in Austria-Ungheria, 
nello scorso anno, è notevolmente cre- . 
sciuta. Quasi tutti gli agrumi provengono 

dall’ Italia, sicchè non pare che la im- 

i portazione nello Stato finitimo di un tale 
: prodotto sia, almeno per ora, suscettibile 

di notevole aumento, avendo, per così 
Î dire, toccato il punto di saturazione. 
i Anche per quel che riguarda il riso 

! brillato, 1’ Italia assorbe quasi completa- 
i mente il mercato austro-ungarico, Invece 
| il riso greggio proviene in massima parte. 

| 

dalle Indie inglesi e dal Giappone. 
Non sembra possibile che le qualità 

‘ più fine e quindi più care di riso ita- 
: liano possano fare una concorrenza im- 

portante al riso asiatico, più scadente sì, — 
ma nonostante le maggiori spese di tra- 

sporto, più a buon mercato. S 
Gli sforzi quindi dei produttori ed 

! esportatori italiani debbono convergere 

   

   
   

    

   
   
      

      

   

    

    

     

  

       

   
    

     

   
    

  

      

    
    

        

      

   

    

      

       

       
   

    

  

   

    
    
    

  

      

  

          
    

    

      

   
    
    
    

   
   

   

  

   

       

        

        

    
   

i verso l’importazione del riso brillato, 
particolarmente apprezzato sul mercato 
austriaco ed ungherese. $ 

L’importazione dall’ uva fresca ha su- 
bito una grandissima diminuzione e ne 
hanno avvantaggiato la Turchia, la Ser- 
bia e la Spagna. L’Austria-Ungheria po- 

| trebbe accogliere, in ben maggiore quan- 
tità di quello che ora non faccia, le uve 
italiane da tavola — e ciò potrebbe ot- 

; tenersi, migliorando i prodotti, e le-loro 
condizioni di imballaggio e di spedizione. 

Il somigliante può dirsi degli altri 

frutti da tavola e dei legumi. E a pro- 
| posito di questi ultimi, il conte Nigra, 
: fa notare che essì raggiungono sui mer- 

i cati della Monarchia tali prezzi da pre- 
‘ sentare largo margine di guadagno. 
i Sarebbe quindi il caso di mettersi in 
' grado di offrirli a condizioni più miti 

in guisa di accrescerne notevolmente il 
consumo, aprendo così un importante 

sbocco all’agricoltura nazionale. Un’ in- 
dustria agricola, pure suscettibile di un 

i certo sviluppo e di largo smercio in Au- 
stria-Ungheria, sarebbe quella delle con- 

serve alimentari, specialmente di frutta 
‘ e legumi in iscatola. Anche i fiori fre- 
schi, esenti da dazio, costituiscono una 
non trascurabile importazione per l’Italia 

e per la Francia. 
i Buoni guadagni offrirebbe all’agricol- 

ture nostra la pollicoltura. Il paese che. 
importa in Austria maggior quantità di 

pollame é la Russia e l’Italia viene dopo 
la Serbia e poco prima della Rumenia. 

Un campo aperto all’ attività italiana 

sarebbe pure quello della pesca. L’ Italia 

importa in Austria una certa quantità di 
pesce di mare e d’acqua dolce, ma è ben 
poco in confronto alla importazione com- 
plessiva, e finora non è in grado di ri- 
valeggiare nè con la Germania, nè con 
la Rumenia. 

Nulla è poi assolutamente la importa- 
zione italiana di altri prodotti marini, 
quali le ostriche e i frutti di mare pei 
quali le nostre prode sono tanto e così 
svariatamente feraci. 

Le uova, di cui da qualche anno ab- 
biamo con tanto slancio allargato il traf- 
fico, scarsamente entrano nel vicino im- 
pero, dove invece ne vendono a iosa la 
Russia, la Rumenia, la Bulgaria, la Ser- 
bia e la Turchia. : 

Preponderante assolutamente è invece 
l'importazione italiana dell’olio d’ oliva 
ed anche dell’olio d’oliva denaturato. su 

Quasi nulla al contrario è la mostra 
importazione di oli di semi, E siamo al 
capitolo principale, ai vini. 

La ingentissima diminuzione avvenuta 
nella importazione totale dall’estero di- 
mostra e conferma che la produzione in- 

digena, tanto in Ungheria quanto in Au- 
stria, va ogni giorno aumentando e non 
è lontano il momento in cui essa sarà 
sufficiente al consumo. 
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D Malgredo ia situazione eccezionalm nente 
favorevole fattaci dal Traltato .in vigore, 
la nostra importazione scema ogni anno. 
Che avverrà quando fra un. paio d'anni 
Saralzo in pieno rendimento inum erosi 

vigneti piantati nelle due parti della mo- | 
narchia?. 

Una baon campo aperto alla riostra in- 
dustria sarebbe quello del mercato dei 
cotoni filati e tessuti, pei quali. l’impor- 
tazione italiana è minima. 

Il nostro ambasciatore conclude, che il 
mercato ausiro-ùngarico sembra poter 
accogliere una molto maggiore quantità 
di prodotti agricoli e industriali italiani, 
escluso il vino 

A queste conclusioni debbono tenere 
l’ecchio i negoziatori del futuro trattato 
di commercio, il quale avrà una inflaen- 
za decisiva per attivare, modificare o in- 
tristire le correnti dei nostri scambi e dei 
nostri traffici coll Lira 
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CONGRESSO DI GIORNAI LISTI 

Herna, 20; cr sera ebbe luogo 
la prima riunione dell’ottavo Congresso 
inferuazionale della Stampa periodica. Vi 
intervennero CI giornalisti ran- 
cesì, inglesi, tedeschi, pagnuoli, italiani. 

Te Associaz zione della St ampa Veneta vi 
è ae n cav. Gu stavo May rar- 
gues, e dall'avvocato cav. Guido Ermanno 
Usigli, e da un SO PeR) Dlicista. 

FRA ITALIA E © URCHIA 
  

  

E di ha da N 
« La Perta ha dato il consenso perchè 

aleune navi della squadra italiana, col- 
l'ammiraglio Palumbo, passano attraver- 
sare lo stretto dei Dardane Ii, La missione 
allana sarà ricevuta coi oneri a rdi- 
navi. IL Sultano i un pranzo di gala 
in onore dell'ann iglio © dei dia 
danti delle nuvi. ali iane. Qui si crede che 
verrà a Costantinopoli anche il Duca de- 
gli Abruzzi. Anzi pare che il bultano an- 
Biars inazidato al Duca uno Speciale invito. 
UL era deli a missione italiana ha cal- 
mato la pubblica opinione turca, già ec- 
ea pei progetti attribuiti. allIta- 
Jia Tripoli ». 

  

MAKONNEN A PARIGI 

  

Parigi, 20. — Durante i pranzo offerto 
ieri sora a Ras Makonnen il deputato 
Btienne ha fatto l'elogio del soldato e 
dell’abile amministratore che fu sempre 
amico della Francia. Ricordò che si deve 
a Ras Makonnen la concessione della fer- 
rovia di penetrazione di Gibuti, che cam- 
Dia le condizioni economiche della re- 
gione posta fra il Nilo e il golfo di Aden. 
Makounen prese poscia la parola per 

ringraziare dell'accoglienza ricevuta in 
in Francia e disse che riferirà al. suo 
Sovrano le parole di Etienne. Terminò 
iii alla Francia l'amicizia del- 

l’ Eticpia e bevendo a PIA ed. alla 
prosperità della Franc 
  

loni amministrative in Italia 
Vittoria dei ropolavi a Milano, 

Milano, 20. — La giornata elettorale 
passò tranquilla; il concorso alle 
scarso; votarono circa 22 mila elettori. 

Milano, 20. — I supplementi dei gior- 
nali annunziano la vittoria dei popo! ari 
con una maggioranza di settimila voti. 
HW riuscita l'intera lista. 

Nelle elezioni provinciali i popolari 
guadagnano otto seggi. 

I moderati ebbero . circa settemila voti. 
A Ferrara e a Comecchia. 

Ferrara, 20. Le elezioni generali 
nella nostra città riuscirono animatissime. 
I seggi furono occupati in maggioranza 
dai clericali. Su 5975 inscritti votarono 
oltre il 60 per cento. 

Nel primo mandamento furono eletti 
consiglieri provinciali Martinelli, Revedin 
e Cavalieri, liberali, Roi clericale, Avo- 
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gadri e Toni, democratici: manca de: £ 
SEZIONE, sa Di one e menci; > 

Nel secondo mavdam nent o in mag-; N varono che "cadavere 
gio ranza due liber: up democtralico e i st iumulato a Camp 
clericali. Mancano quattro sezioni, — it le | proteste gii uI I 8 ll risultato definitivo nella sezicne dei i acconsentì che il funerale si Li sse col comumali si avrà domani sera. j carro solo al cimitero si fecero molti — Nelle e Ta }i a Comacchio dei con- } discorsi contro le antorità che furono siglieri provinciali furono eletti Pinza li- accusate di non tutelare la vita dei la- berale e Ni bbio socia alista. voratori. 

A Feltro, Deragliamento di un treno. 
Feltre, 20. —-. Lotta accanita tra mo- ; Foggia, 20. Pigs Il sreuo proveniente da | rarchici o popolari. Riuscì a grande mag- i co epoli 1695. in causa dello sviamento di gioravza tutta la lista dell’associazione | Te carri merci in prossimit à della scambio 

monarchica. 

A Verona, 

Verona, 20. Nelle 
ciali del nilo 
rato marchese 

elezioni provin- 
1 

Carlotti ve 
1200 voti di maggioranza cutro i de- 
mocratico-socialista Giulio! Segal Nel. 
mandamento di Isola della Scala Hc 
rono i moderati deputato Poggi, Rossi e 
Rizzotti, contro i socialisti Sirio Caperle 
e Piccinato. i 
Hanno vinto ovunque i moderati. 
  

  

Spaconiure nel palazzo del Lloyd, 
Trieste, 20. — Il crollo del campanile 

di s. Marco ha fatto rivolgere 1’ atten- 
zione sui principali edifici. di Trieste. 
Una Commissione tecnica ispezionò in 
questi giorni la cattedrale di s, Giusto. 
Ierl poi» sì riscontrarovo larghe spa cea 
ture nel palazzo del Lloyd, parte portie: 
edificio costruito da un ban rash o 
nese. Bi dovette. puntellare con grosse 
travi un poggiolo. I commenti sono in- 

mandamento il mode- 
Doro eletto con |   
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| pratesi lanci 

i volendo 

finiti. 

Alle Piocole Antilla, 
New York, 20. — I giornali recano che 

a Saint. Vincent la mattina del 17 cor- | 
tenfe. ebbero luogo violenti scosse. di 
terremoto, per Ie quali tutte le case di 
commercio a Rijugston vennero abban- 
dovate, 

Incendio devastatore, 
Quayaguit, 20, — Un incendio ha di- 

ig
ri

za
le

g 
t
t
o
 

strutto 90 gru ppi di case, le dogane ce la 
stazione ferroviaria, (A sia si calco- 
lano a 5 milioni di dollari. 

Barca affondata, — 14 annesati, 
New York, 20.- — Sì aununzia da 

Portsmouth che. a Newampshire una 
barca contenente 16 persone tra uomini 
e donne di servizio. di un albergo, 
fondò. Quattordici di essi annegarouo. 

Rissa fra italiani, 
Parigi, 20, Il Petit Parisien annun- 

zia Che ad Abbazia n SCALS una rissa fra 
italiani, durante cd nh le. un certo Min- 
goni rimase vccis 
  

  

Rinvenimento d'una statna 

Napoli, 20. — A Bosco Reale è $tata 
scoperta una statua d'Ercole, in bronzo, 
beu conservata, cha si considera operd 
del IV secolo, di stile Lisipeo. 

Il trasporto della salma di Marchetti. 

Roma, 20. .— Oggi ebbe luogo il tra- 
sporto della salma o maestro. Filippo 
Marchetti da CALO Verano alla stazione, 
Il carro era circondato dagli uscieri del 
l’accademia di Santa Cecilia, 
erano “tenuti dal sivdaco Prospero \Co- 
lonna, da Viviani, del maestro Falchi 
dal senatore Mariotti, da Lanzara, dal 
Prefetio, da Sparagna per il ministero 
dell’ istrazione pubblica. 

Seguivano il feretro parenti e amici, 
fra cui il Se Monteverde, i profes- 
sori co , Pinelli, Monachesi, Livi pr 
‘Lucian rata Kanzler e Cotogni,. una 
PR della Casa Ricordi 6 a 
recchi altri, 

Irritazione di operai per un funerale, 

Roma, 20. Stamane cinquemila operai 
si recarono all’ospitale di Sant TUGIO 
per accompagnare la salma dell’opera! 
Ciccare eli morto durante i lavori del o 
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Massoneria e socialismo 

    

(Confere: za tenuta in Trezzo d' Adda 
il 19 marzo 1894), 

« Che più. ? Emanuele Nobel, l inge- 
guoso svedese che primo trovò il modo 
di applicare la nitro-glicerina all’ indu- 
stria, è quasi dimenticato, la dinamite, 
nome e composto suoi, procreò in soli 
trenta anni una così numerosa figliuolanza. 
nelig medesima desinenza, che gli stessi 
chimici non farmacisti ci gi confondono, 
li dotto scandinavo non prevedeva certa- 
mente I uso, anzi l'abuso politico che 
feniani, nihilisti, anarchici ne avrebbero 
fatto. Altrimenti si sarebbe forse suicidato. 

«Oggila rivoluzione sociale ha dunque 
un imbarazzo di ricchezza. Nulla manca 
per la sauterie europea ; c'è fin troppo da 
scegliere. La guerra è dichiarata tra la 
miccia e la forca, tra il canape e il co- 
tone... fulminante. A chi Ta vittoria ? 

« Ma poichè Ha rivoluzione è progres- 
siva, essa opterà sempre per ultimo 
perfezionamento della polvere borghesi 
cia. La dizamite di Nobel pare già un 
arcaismo: la melinite di Turpin è fuori 
molla. Aspettando la « terrorite », l’esplo- 
sivo fin di secolo, ecceci già alla ‘sebastite 
‘di Ravachol, alla polvere verile di Vaillant, 
alla fulgorite del signor Pictet. 

« I} bombardamento della Sebastopoli 
capitalista, tale è il programma, La sa- 
cietà non è più che un'espressione bali 

    
| Dosa speravza delle ricompense 

- librio dei salari, 

| listi, gli anarchici del £ 

i + poveri che 

stica. Cave pulverem. Ghi vivrà, salterà ». 
Quanto, o uditori, è da. 

dei suoi progressi! (rivista che oggi pur 
troppo è iocompleta). 
«Ma chi ha lasciato la briglia sciolta 
agli anarchici? Ja massoneria, che avendo | 
per padre satana. ha gene: rato colle sue 
Cau il socialismo, generatore a sua 
olta dell’anarchia, 1, 
"Nei congressi massonici che ai dì nostri 

si moltiplicano, i massoni si stringono 
insieme per: riuscire nell'impresa. di 
e sottrarre (così scrivea pu SÌ loggia inglese 
ad una belga), la socie 
preti, sostituire la sc a Fal fede, sur- 
rogare la soddisfazione della coscienza 
per la buona opera compiuta alla pom- 

celesti, 
strappare dagli animi il vano pensiero 
di una vita futura ed il feticismo di una 
Provvidenza pronta a soccorrere 
tura, abbattere lo forze cieche (cioè gli 
eserciti), abbassare Pergoglio dèl denaro 
e dei privilegi. trasformare la carità verso 

H o e cercare 

ritto che li nobilità a, eguagliare ie intelli- 
genze coll istruzione, le LOR ne coll’equi- 

elf'ettuare la giusti zia 
quaggiù; in cambio di prometterla nel- 
l'altro mondo ». 

Questo si chiama parlar chiaro e que- 
sto dicono i massoni, i radicali, i socia- 

giorno d oggi. 
La massoneria. è possente in tutto il 

monde; ciò è purtroppo vero, quindi si 
trova ben avanti nei suoi intendimenti. 
Hssa lavora con perseveranza satanica 

meditare in | 
questa rivista semiseria deli’ anarchia e { 

l giogo dei, 

la sven- | 

h0$ 

tunatamente 
i semplici danni al © 

- treno in vicinanza dei carabinieri, 

nelia staz. di Dugenta fu deragliato. For- 
nou vi sono a 

materiale. A_Benevento 
treno, che proseguì per 

Zeney 

sì formò un nuovo 
Foggia. 

Socialinti in treno 
inseguito da carabinieri a piedi, 

Firenze; 20, — I carabinieri Salvini e 
Vitelli perlustravano la linea ferrovia 
Ffirenze- Prato, quando passò il tren n 
nibus 688 proveniente dalla nostra. città. 
Sali :a piattaforma posteriore di uno degli 
ultimi vagoni si trovavano dieci giovi: 
nastri pratesi col garofano rosso all’oc- 
chiello, indicava la loro natura 
di socialisti. 

Costoro Ion 
che avevano 

  

che berie 

fa00 Galla visita militare 
subito a Firenze. Giunto il 

i dieci 
farono le più volgari ingiurie 

all'indirizzo dei due ‘militi, certi di got- 
trarsi, data la velocità del treno, al me- 
ritato castigo; ma i due carabinieri non 

po, asi ai es in santa 
pace, inseg orsa riu- 
scendo & zione 
Gi da :0 600 metri, 

rrestare 

da AI 
PIO sta (98 

V&r Dercors 

pelerono. a 

  

nella 

& n]         

  

    

   

    

uno 
certo Fortunato Fossi, 
riuscirono a darsi alla 

     i ni sono peric Le 1 
fois su tionare i rai di per- 
Versi, 
  

  

.IMmo Redento ue 

      

La festa dol BS one, 

Dopo la p'ogsia benefica. e 
della Gponor: il sole volle” risp 
sulla ì ( Gfore ; ‘così, ch 
Jenne ne S d' o si 
trionfalmente 3 
nente e grande 
cura dell'amato 
Don Lodovico Pas "sfilo. le ia mente 

i lungo il. villaggio parato caratteristica- 
‘ mente a festa; pieced duta dalle sacre in- 
segne religiose, « 0a UE stinta banda del 
paese, dalle bambine e dai bambini delle 5 

I cordoni. 
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il di- i 

  

i denza che 

scuole elet ali aurale 

  

   
gei ba val istita d’ una 
schie anzioninie. °, dalla Con- 
frate 38, Sacramento e seguita 
dalla luoga Confraternita del S, Rosario, 
composta di ragazze avvolte in candido 
velo e da SALSA ‘osissima folla di fedeli 

iNaggi chiconvicini. 
   
E ia DIO) 

re ui festa ‘solenne la 
eseguì sulla pubblica cn uno 

svariato concerto, che sotto la direzione 
del bravo ed i ificabile maestro signor 
Giuseppe Salva: dori di Percoto, fa svolto 
egregiamente e dimostrò la sempre cre- 
scente valentia da ‘questa Società Pilar- 
monica tanto ammirata per lo sit 
defesso e l’amore nell'arte, 

N ; ne San Daniele 
19 luglio, 

Disgrazio di tempon. proterito. 

Non è neppur mia la colpa se ai let- 
pazieuti giunge con 15 giorni di 

ritardo la notizia sotto accennata, poichè 

sono stato pronto a mandare la cor Dadi 
non arrivò al Crociato, Il con 

       

è 
ma i 

idio in- 

ma i 
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quella fiducia d’impresario che non so 
per qual codice pre:storico sì ritie ne Di 

  

   
   

   

   

  

   
   

         

   

      
  

     

La sagra annuale, 

Ieri nel nostro 

si campi 
Gi Ci 

di O) Ot: 

gi nulla le cure adibite: il po- | 
vi ti 1 conforti religiosi, a 64 ror elettori all 0. an soccombere depo sole 50 orei Questa be lignsinai ‘votazione, che fa d i molto sperare della riuscita ei nostri 

Fontana. | candidati a consiglieri del Mandamento 
Nella smarrita lettera dava notizie della | di onesta; mi richiama alla mente uno 

costruzione della nuova fontana: adun-! scritto del Crociato di "> fa in cui si que al dis. La fontana, i cui lavori non | parlava di sentimento ligioso e di co- 
#00 ancora a termine vien innalzata al-| scienza € cattolica; e appunto questo è il l'angolo sud-est della Piazza Duomo 0-se i caso di dire: abbiamo avuto un “esempio 
meglio volete, av E. II, sopra uno spia- non semplicemente di ‘nia rel: nato al quale sì undone per due sca-: gioso, ma una manifestazione di coscienza lette. Il co gno è del pittore della vostra | cattolica Amalfi. Città sig. 1 sot: 1 lavori. sono diretti dal | Te di: pie sig. odi Bidinost il quale me une. Villotta di Aviano. 
mente va. accrescendosi nel pubblico 21 luglio.. 

i 

molti doversi concedere soltanto a e 
il diploma di essere di un altro 
magari dell’isola del diavolo. I pez 
cemen pe che formeranno la fontana senc 

litta Fi PODaA 105 Aronco. Alla som- 
î sarà innalzata una an- 

  

ico che RUI il la- 
Ì 

  

     

      

  

ve 00 mo, lo vedranno i visitatori 
e giudicheranno. 

Gaini a terra, 

I mese lì poseranno qui 
A7re; ggimento mentre 

ì Osoppo per lo 
tivi e manovre 

acquari ticreri 
asd d 
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x n RE Eos L’anno pas: sato il gen; N ava, RL 
> fu. soddisfatti simo del sos- 
sà I citfac estiva ed è | 
Ta 

aliene g uest 

ere il 
11 ritorna 

ll nobile s 100 
dà dIUOo 

a    1 

del 

  

Quai 
AES T SÙ 

NAPO, Ha PALO 

passi 
dial bge e 

    

  

    

    

eva ar, È i v 7 
SAAI È bi 4 

US Tono ; iti. Nel labo raforio ) 

inse, sl completò, si 
lanto mancava e si dis 

3 da pre e con gusto ina 
Na Ar 73 

SUliie Dare vellut oo 

   ta
 

> in tutti i la- 

   
701 eCLE dn finitezza e 
‘ele ga lurevole, bi: sa il Rev.mo Ar- 
ciprete di Polcenigo don M, Del rari 
che volle assicurare secoli di vita ad una 
vera opera d’arte delta 

Lulmini e falmini, 

Ta pochi giorni si. ebbero a deplorare 
per ben due volte in questo paese le 
E esta. del fulmi MIO: 

Addi ‘10 corrente, alle 6 
dr colpiva in aperta 
sn ssutti 
a dolt. all’ist RIDie: Ieri 

e 6 pom. dn altro 
dn casa i proprietà del sie. D’ Odori 

‘sui colli d’€ uccidendo due buoi del 

6 potn., un ful- 

Onorio ed 
; ancora alle 

  

[eis 

valore di lire’ 900” ed incendiando tutta 
la casa. 

Per fortuna questa volta non vi fureno 
vittime umane e Tare che tanto il pa- 
drone quanto il colono sieno assicurati. 

DL. 

Ciserifs 
21 luglio. 

Elezioni provinoiali, 

risultati eccellenti della vota- 
Comune di Ciseris, pei nostri 
al consiglio provincia ile. Biasutti 
186, Casasola 180; 

Hccovi i 
zione nel 
candidati 
188, Gori | 

      

ateismo im relig zione di val 
filosofia, all’ ui silitar rismo 
in morale all anarchia 

all 
10 

‘
5
 per giungere 

I rialismo 
e. seusualismo 

nella politica! 
Ed. ora concludiamo: la massoneria è 

quella che produce colle sue dottrine il 
socialismo e l'anarchia. La Chiesa e la 
società hanno adunque in seno una setta 
che le insidia. e che, nutrendosi delle 
ruine causate, trae nuovo vigore, impa- 
drénitasi prese ocehè in ogni luogo dei 
governi, minaccia furiosamente di ‘calare 

ultimo colpo sulla Chiesa e la società. 
Che dovranno. fare i catte 0a Pensate 
cià. che dis se un di SR Gambetta: 
i clericalismo ecco il nemico 
Jn questa apostrofe quel massone com- 

peudiava tutta la. flo isofla po litica: 1m0asso- 
nica. Guardate; ora all’ Italia: il motto 
di Gambetta non compendia anehe 09 
la politica che sgraziatamente ci coveri 
anzi ci opprime ? 

Ora 
sostenere 

no ì È attonci devremo 

e tale politica? Che faremmo con 
pie gi avrei a 

i Clo? Gall opera nostra concorreremmo a 
rassodare una macchina contro. di noi 
innalzata; e che, me pire res sta in pie di, 
nan può non operare secondo la, maligna 
natura che le ii data nel costrnirla Ma 
non basta! bisogna esplicare un'azione 
pubblica, la quale non solo paralizzi, SR 
Leo ti e disperda una volta per sempr 

i Fadigi, tronco, rami e frutti di quest al- 
bero Îd malo, che è Ia massoneria da 
tanti anni Paro fasi In mezzo a noi. 

Si usino stampa contro, stampa, cdu- 
cazione co piro educazione, associazioni 
contre associazioni, come vuole il Papa, 

    
‘soneria, €600 

: lira. 

-fedeli alla vittoria da 19 

‘destro co. mo 

Sia il nostro grido unanime 
il nemico! BD pur 

dobbiame: combaltere contro la peggiore 
delle tirannidi, qual'è quella che si essr- 
cita all'ombra delle leggi; ma coraggio 
che ci guida un gran capitano 
esperio in tali combattimenti, 
fedelmente e coraggiosamente 
suo? ordini, e la vittoria a noi non fal- 

Guardiamo, al gran Duce 
XII, che sull’eccelsa rocca del Vaticano 
ci addita quelle norme di giustizia, di 
carità, di prudenza e di fortezza colle 
quali possiamo e dobbiamo combattere 
e debellare i nostri implacabili nemici. 
Stiamo sicuri: « I Papato, così Pil!nstre 
e couipianto Mons. Balav, conduce i suoi! 

la mas- 
vere che 

oli 

i) 
Aa 
assai 

obbediamo 
a tutti 

vrebbe bastare a fd farsene », Heco il mendo 
intero diviso in due san campi: 
sinistro abbiamo Satana colla massoneria, 
il socialismo e tutti i Iero seguaci; 

— firisto e colla 
e tutti i loro aci. La battaglia è da | 
lungo. te ni Rio, ora si vince ora 

si perde da una pal rie è deli’ altra sem- 

pre è lontana la completa vi ittori ia Or | 
bene, il Dio degli DeTotE l'arbitro delle | 

VI itttorie, non ha già | clamato ì SA 
vincitori ? 

Le porte d' inferno non prevarranno mai 
contro di Essa; e sillaba di Dio nen si ; 
cancella! Urtino pure furibondi i nostri ! 
nemici contro la Ch esa; essa fu, è, e 

  

sarà sempre invi incibile, inconcussa 5 
tutta prova; e le immortali pagine della 
storia staranno ad “no le fermezza!     iP; 

mentre degli. 

Leone ; 

secoli, quasto do- | 

neli 

metri. Questo posso dire; ma | 

{ 

i Circondat 
campagna il gio- | 

una giovenca | 
i i 

0; tecnica tale che 

  

| nostro campanile. 
fulmine cadeva qu Î 

  

paese ebbe luogo la s0- 
Da sagra annuale, nella ricorrenza della 
esta di S. M. Maddalena. Si notò sin dal 
mattino gran conc ‘orso di popolo delle 

o limitrofe località. Splendidamente addob- 
bata era I’ allegra chiesa, condotta a ter- 
mine due anni er sono, per cura dello 
zelante e beneyiso?a tutti, , Capp pellano della 
frazione, D. Antonio al quale 

odi sin ide” dall’ intera 

  

vanno ti ‘ibutate | E 

popolazione. La Santa Messa fu eseguita 
per benino dai musicanti e cantori di 
Aviano; funzionò il M. R. D. Agostino 
Andreussi pure di Aviano, Il M. R. Don 
Romano Zambon, parroco di Dardago, 
tendo il panegirico della 3 nia. 

o; Ld.. generosament tec 
di solito in tale oc pos 
cappella: 10, Ù 

    

  

lal generoso 
chie ta allegria; 
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222 ora tenere in- 

21 luglio. 
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dei ai di €880 delle 8 fenditure rilevanti, 
alle quali. furono applicate le spie di 
retro, x 

Poichè il castello delle campane fu 
costruito 
della to nella costruzione della quale 
quel castello di pietra Don era stato certo 
preveduto, la sua statica evidentemente 
non è equilib rata. Kanche poichè il cam- 
panile sorge vicino alla chiesa ed è tutto 

to da case, un crollo sarebbe di- 
sastrosissimo. Oltre di ciò persone com- 
petenti fecero poco liste previsioni sul 

Per tutte queste ra- 
gioni si invoca sollecitamente una visita 

possa tranquillizzare | 
que osto esame, sarebbe 

sospendere assolutamente il 

recentemente 
»r 
Io 

e fino 
di 

cittadini, 
necessario 
suono delle campane. W. 

Martignacco 
20 luglio. 

Elezioni pia 
Vi mando. l’esito della votazione pel 

cousiglieri provinciali. 
Co. Deciani, voti 264, co. Asquini voti 

257, 00. Agricol a voti BI, avv. Casasola 
voti 248, ing. Rizzani voti Il, geom. 
Gre atti voti 109, nob. Masotti e o dott, Mu- 
rero ciascuno voti 105. 

Se in tatti i comuni .sortisse simile 
votazione sarebbe chiaro a chi il successo. 

Feletto Umberto 
21 luglio. 

Alezioni. 

La lista concordata tra moderati e ci 
. tolici ebbe vittoria per le elezioni comu- 

sua Chiesa | }. 

  

. nali. Ecco gli eletti per la maggioranza: 
1: Rizzani Leonardo LI: Bon Lodovico 1006 

Feruglio Luigi Felice 169, Feruglio Giovanni. 
Battista 169, Lendaro Gio. Maria 167, LI 
russi Arturo 166, Godutti Pietro 164 

Della lista democratico» socialista riuscì 
solo e nella minoranza Freschi Antonio 
con 120 voti. 

Nelle elezioni provinciali predomin® 
i la lista dei Roo Paltra lista ha Di 

;olto dai 50 a 64 voti. 

a che i sneggi urono invasi dai s0- 
isti i i nella giornata usarono 

rti er8 vanione che poco si. 
zione delle masse. 

Bibi 
    

  

La pubblicità 
lagli avveduti industriali e ne- 

goziant viene fatta nei giornali 
, che vengono maggiormente letti. 

IH Ci rociato nella provincia è 
l'più diffuso. Per convineersene 

basta sro si all'ufficio postale; 
der la spedizione paga più degli 
a DEL 
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 Le ei oz oni 

secondo Le elezioni provinciali. pe 
landamento di Udine lia SR 

Meuitato : 
Riuscirono eletti. con buona maggio 

lanza di voti: Agricola co. Nicolò, Asquini 
60. Daniele, Casasola dett. Vi incenzo, Deciani 
co. Francesco. 

Le elezioni di ' le ele l'arcento per szioni 
Provinciali diedero questo risultato : 

Riuscirono eletti i a Biasutti 
tor Giuseppe, Gori sac. Protasio, Casasola 
dottar Vincenzo con enorme r maggioranza 
di voti sulla lista ‘dei popolari. 

% 

Un commento: dove si la 
e dove non si lavora non 
tanto due sacerdoti entrano nel 

  

Provinciale, due sacerdoti sul qua ali Il co- 
Ore poli tico non'è certo dubbio, B l'e- 
glegio avvocato Casasola. — del quale 
Un foglio democratico, senza creanza, can- 
tava sabato la irombatura — è stato dai: 
Caitolici, con una spiendida +votazione,. 
eletto in due Mandamenti! 

È ora aspettiamo di vedere il Gonsi- 
Blio Provinciale — così riformato — al- 
l’opera. 
muti, 

PIRO ANTA RA 

Osservazioni 
Stuzione di Ydine - RR istituto 
fi 
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Martedì 99, s, Maria Maddalena 

Un nuovo lavoro del maestro Placereani 

Caro don Edoardo, 
Credo che sia venuto il momento ap- 

Dertuno di fare buona testimonianza al 
lestro bravo don Placereani. 
Sa Se nen hai nulla in contrario, accogli 

Questo primo accenno alla sua grande 
Comp posizione $. Faustino, 

Se poi ti sì presenta il destro, fammi 
biacere di dire a quell’amen 0 signor 

: dell’ altro giorno, che io scrivo, quel 
boo che posso, quando lo credo giusto, 
Opporiuno e conveniente, e non già 
Tuando piace a quella. ino cagnita ron 
Meno che stizzosa e pretendente maestà. 
Sempre 1 {uo ; At 

Desta vivo interesse e si aspetta con 
impazienza l’esecuziene dell oratorio San 
GUstino, scritto dal giovane maestro 

don Pfacereani per. le grandi feste 
Cilquantennarie che si faranno in Semi- 
Dario sul finire del corrente mese. dl 
testo è lavoro del valentissimo prof. El- 
ero ed è diviso in tre parti: S La na- 
Scita di San Faus stino;. 2.* il transito; 
«Il culto; con pezzi op n 

Variati ed asseguati un po” al coro un pu 
di diversi a soli. 
Doi ha interpretato perfeitamente il pen- 
Siero del poeta e ci ha dato una musica 
che incontrerà il plauso di tutti, 

‘oratorio è in studio. Tanto l'orchestra 
(Quintetto d'arco con armenium ed arpa) 
Tuanto il corpo corale attendono assidua- 
Mente ad apparecchiarsi per la esecu- 
Zione, Dalla prima impressione riportata 

primissime prove, si deve 
Cite molto bene del lavoro e si può 
Dlesagire con sicurezza un successo assai 
Usinghiero, 

a orchestra, magistralmente trattata, 
e8tifica dello studio intelligente © forte 

8 il maestro ha fatto sugli autori mo- 
erni, Anche la parte vocale abbonda di 

vatti che si possono dire con sicurezza 
Inspirati. 
I complesso ci autorizza a ripromet- 
rei una vera festa dell’arte. H sia detto 
Tuesto, oltre che per l'amor del vero, 
@Nche perchè gli appassionati della mu- 

sica lo sappiano a tempo e non abbiano 
apentinsi. poi di non essere intervenuti 
dll esecuzione di questo primo lavoro 
@rio del giovane compositore. TR: 

Un assiduo — a proposito dell'Oratorio 
ci manda: « Dal programma per le 

n di S. Faustino si capisce che l’Ora- 
O 0 sarà dato una volta sola, vale a dire 
e ina del 31; ora non sarebbe pos- 

ment — magari ‘con biglietto a paga- 
0 — di avere una seconda esecu- 

x, 

z S 
zione 7? Questa è la domanda che noi na- È 
tira nente giriamo all’Ill.,mo Moas. Ret 

‘€, il solo che può giudicare se la cosa 
DOSsibi le o meno. 

Per | Istituto Renati. 

i Prof. Francesco Co mencini, presi 
te del Coi nsiglio a’ SE ‘azione 

8 o l’Istituto renati, ha pubblicato un 
AA woria, nel quale i cittadini possono 

eTe come sieno stati tutelati finora gli 
int n 
pressi del pio istituto. Noi ne discor- 

O a lungo, perchè lo scritto è in 
i SSA a certi articoli pubblicati tempo 

al sen. G. L, Pecile, il quale... ve- e tenda put cosa ha fatto e che cosa in- 

dot-. 

Il distinte compositore 

  
  

diuvs late “Van baggi c.de oli istitu to, coa- 

O RE in ‘ultimo. dall'on. Gi unta, che 
uu esse me miro: del Consigl lio di qu Su 

suo ao sione, nonostante sapesse il. 
arer Circa n n nat 

È istituto anda di amministrare 
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E 
en er 

Per 

Il presidente della 
ciale di Udine i 
27 luglio 1902. alle ore 
Deputazione provinciale 

le nuove elezioni provinciali. 

SRO ‘provin- 

16 (4 pot mer.) la 
in seduta, pub- 

blica verificherà la regolarità delle ele- 
zioni dei consiglieri provinciali, statuirà 
sui reclami prodotti, farà lo spoglio dei 
voti e la proclamazione degli eletti, 

Un cordialissimo simposio. 

cai PES: missario : ca 

ieri, tutti i funzionari-del & suo ‘Dfivio, in 
casa propria offrendo loro un squisito 
pranzo. 

così festiccuola di fa- 
seguito alla recente 

mente testè s'ebbe 

Questa, diremo 
miglia, fu fatta in 
promazione che meritar 

distinto funzionario. 
Parecchi furono i brindisi; 

molto commosso rispose il cav. Pia 
Regnò sempre una cordialità ass 

mente fraterna. 

a 
zetta. 

Slo 

ai 

Nostre speciai congratulazioni. 

e 9e10no it G. B. Gori di Nimis 
1 no dell'amicizia, pittore 

opera sua gratuitamente 
or ora nella chiesa del Semi- 

di cui a sno tempo n8 riparleremo, 
ostre congratulazioni per la sj plendida 

an ieri riportata nelle elezioni 
comunali di Nimis. IDE 

0 Li 
}? 
1 

Era provveduto, 

Dall egregi 

gazi one di carità 

«Tn articoletto di cronaca 
di sabato invoca provvedimenti per il 
ina di 0 (Buezi Cecilia). Da 
quiadici giorni Ja Buzzi è in carcere ed 
il figlinole EG a — a cura della Con- 
gregazione — è affidato alla fami; glia di 
Gennaro Margherita (via Viola 27) Se 

presidente della Congre- 
riceviamo: 

a sul giornale 
    

   

  

tiene il povero bambino con. ogni. pre 
mura ». 

Accattone prepotente. 

Nel pomeriggio di sabato scorso in via 
Qussigi icco venne arresto il pittore di 
soctunato Arnaldo Picco, di Udine per 
que stua illecita e modi prepotenti, 

L'arresto d'un aliro prepotente. 

Alle ore 194j4 venne arresiato dal 
maresge fallo di P; S., ino via Aquileia; 
certo Peressotti Pietro, d'anni 57, da 
Pradamano, perchè questuava in pub- 
blica via usando atti prepotenti. 

caccgilatfp | Borseggiaiore, 

Quest oggi venne arrestato certo Ste- 
fano Pe (e, perchè fu sospetto di aver 
borseggiato d'un portafoglio c ontenente 
lire 60 il fabbro Pizzamiglio va one, 
mentre ( questi stava pacificamente ‘Tacendò 

  

una partita alle carte nell’osteria alla. 
« Speranza » in via Rauscedo. 

La \cabala dei lotto. 

Hra da prevedersi che per la catastrofe 
avvenuta del campanile di San Marco, 
anche. i cancelli del lotto della nostr 
città avrebbero fatto, come fecero, affa- 
roni; ma la cabala non corrispose e le 
vincite furono meschine. Nelle giuscate 
prevalsero i numeri 1 e 90. 

Si frattura un braccio trastullandosi, 

Il bambino Carlo Marinato, di anni 
71}, di Giuseppe, abitante in via Mer- 
cerie, alle ore 13 di ieri fu tras 
dalla propria madre all’ospitale ove fu: 
accolto essendogli ris dchiafrata la frattura 
completa al 3° superiore dell’avambraccio | 
sinistro. 

Salvo 
giorni. 

complicazioni, guarirà in 

ntile pensiero, SR Com- 

  

Pretura del I Mandamento 

Il processa delle bondiole, 

Presiede il vicepretore avv. 
vacca P. M. dott. Baldissera. 

Difensore avv. Maroè. 
Il sig. Luigi Bertazni di Bologna, for- 

nitore della Reale Casa, del SOGNI del: 
Montenegro e del Re di Port ogallo, fa di- 
chiarato in contravvenzione per avere 
tempo addietro spedito, alla Ditta Cuc- 
chini e Jogna di qui, una sportina con- 

EE Bondiole, mentre sul cartellino 
lell’ indirizzo eravi dichiarato, paste ali 
me entari. 

Venerdì ebbe Inoge il processo al quale 
assisicite numeroso cl pubblico, 

Portata innanzi al sig. Pretoro la st norta 
delle Bondiole,fu constafato non essere vero 
il deposto delle guardie Daziarie che 

alimentari (per mascherare la frode.) 
Vivo e lungo fu il dibattito calorosa- 

mente sostenuto dal difensore avv. Maroé, 

sè. Sbroia- ! 
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Is Segretari ato del Popolo 

a Mezzo dell'Opera di Assistenza degli operai 
emigranti in Europa e nel Levante, a chi 
può averne interesse comunica le seguenti 
informazioni di. lavori raccolte dalla Segre | 
teria Generale: 
GERMANIA, Monaco. — Il Minchner 

Tagblatt (n. 185, © luglio 1902) reca un 
avviso di ricerca di operai italiani per 
lavori ferroviari della durata di alcuni 
mesi. Le offerte debbono essere rivolte 
all'Ufficio del giornale stesso (Rerno- 
sirasse, 33) alle lettere S. W. 9925 
SVIZZERA. — Nei passati Bollestini si 

è fatto cenno dell’importante lavoro di 
costruzione della linea ferroviaria del Ri- 
cken 6 della galleria che dovrà iniziarsi 
a Kaltbruno. Per ulteriori informazioni 
assunte sul luogo o presso la Direzione 
dei lavori, siamo in grado di avvertire 
che essi sì trovano tuttora nello stadio 
preparatorio, tanto che i progetti relativi 
non furono ancora definitivamente ap- 
provati dal Consiglio Federale. I lavori 
non incomincieranno che in autunno e 
più probabilmente verso la fine di no- 
vembre. E’ quindi ber ora assolutamente 
inutile di recarsi a ‘quella volta in cerca 
di impiego. 

A 5, Gallo i lavori di costruzione ab- 
bondano e vi è continua richiesta di ope- 
rai manovali e terrazzieri; ma si fa sen- 
tire. di. giorno in gior rno, più sensibile la 
penuria di alloggi; onde sofferenza. c 
danni igienici gr ravissimi ai molti operai 
che accorrono attratti dal fucile impiego. 

Vari lavori furono ultimamente iniziati, 
n parecchi dei quali però gli impresarì 
lispongono già di personale suf fici iente ; 

yvali potrebbero eccezional- 
impiego nella costruzione 

stazione ferroviaria, 

i 
{ 

A a 40 man 
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versità di Di dova, 
© asd scrive: «Avendo PESCA 

MILANO 
«somministrato in pied 

   

aio @ «parecchie. occa- 
\ È «sioni ai miei infermi il FE SRRO- CHI- 

# «NA BISLERI Posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
« da menti, d_ 
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F. BISLERI & QC o Piani a cilindro 

Ss È} Dott i Acai qua di i Nocei % a Umbra 
Amo micani | È (Sorgente Angelica) 

DE omandaia da VSS io Gi attestati 
%% medici come la migliore fra le acque 

  

tastiera, per 
, Asili, Società Corgji EGG: "= PANNI 

— Piazza del Duomo 10 — UDINE 
ATO 

  

SCAMBIO. > 
  

Alberto Raffaelli 
Ghirurgo-Der 

Dn - Piazza S. Giacomo N. 8 

Denti 
— Ottura 
porce ila ima. — Assoluta novità. 

iN 

orio speciale di arredi 
:sa In argento cesellato, 

nonchè in ottone dorato, STRANE 
tato e nichelato, 

- Argenterie da: favoia ed 0g rgetli di 
artificiali fantasia — Connie) per ritratti e spec- 

chiere in oitone cesellato e galvanizzato 
— Apparati per illuminazioni di Altari 
-- Bracciali per sostenere lampadarii 
in ferro battuto e modellato, con do- 
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itista della Scuola di Vienna. 

- Udine 

e Dentiere 

zioni in genere ed in 

Azione senza dolore 

  

    

      

     

    

    

    

  

   

     

     

    

   
    
   
      

     

        

      
      

    
     

  
    

   
     
    

  

   

   

o - ibbrica, del -gas; Siarvortano,.— Ricos e dalle Salle 18 — | ratura a morcetne ed a miniatura, 
eri i operai di non portarsi a Sani oi at 

DIE A rivolgersi Aa per fori | Si es seguiscono inoltre. le Pipara- 
mazioni al Segre Ha, dell’ Opera in zioni di a o edi vecchi riargentandoli ed i 

quella città. . 24 indorando i a nuovo, in modo da ri- 

FRANCIA; [ lavori di riparazione È FONDERIE ARTI ISPICHE durli nel loro primiero stato, sempre a i 
del canale della Banséa (importo franchi prezzi onestissimi 
1.450 dale SISRn qregionini do Ae PRA NE peri CO PR | vr bios rich iesta si spediscono disegni i 
sario (Guisez. Leandre, Saini-Amand-les- È Pap I ‘Ninarpafia it î 25 VELA Lun SAOII i ofogralie analoghe a f ” 
Faux. 1 salari. imposti dal capitolato di ù a == 26 2 Quasi gaia iÌ 
appalto sono 1 seguenti: manovale, fr. O 

0-28 Di ora; id; scelto, O. 393 ragazzo id., Le Aa m € hi 

0,22 carretti: ore, 0.30; id. e, 0. 32° 5 ri e di ina ” 
terrazziere, 0.35; id. scelto, 0. capo cpr Sa : 

i... ge sal pi eli 10, sie SR E Liqu ore tenico 1 
ibi SUA PU I i o, "APP 3 n 

falegname, meccanico, fuochista, 0.40; n sorrohor ante, digestivo i ! 

fabbro, faleguanie scelti, 0.50; capo ua- Premiato con medaglia d’ar- Ù 
siro pruratore SD cav pentiere 850; 60; PRETE de gei ito. i | 
pietre, 0.00. Ore. suppler mentari diurne Prenarasi e vendesi i 

y e 
4, { P. 

10 Org. d'aumeoto. Id, notturne 20 0g eparasi e vendesi a L. UNA 
oe della giornata di lavoro ore 9 a 
12 secondo ì mesi. Proporzione ammessa 
di operai stranieri 10 ( Oro. 

  

      Si sconsigliano gli operai di recarsi a 
quella volta senza preventivi, precisi ac- . 
cordi con detto impre enditore, presso il 
quale si assumono intanto informazioni E 
ulteriori. s6 
ALPES-MARITIMES. — In lavori stra- , 

Monaco e EA l’impresa E. 
Lambert impiegherebho subito 50 a 60 

ed? buoni muratori al 
prezzo di fr. 0,90 a 03 ,30 all'era per i primi 
e di 0,40 a 00% per i secondi. 

n. la Presidenza 
V. MORASSI, Segretario. a

e
 

Il Segretariato del Popolo 
nel mentre fa conoscere che diversi Sa- 

i sono jin proce into di portarsi all’e- | 
i stero per visitare i nostri operai emigranti : 
' onde sovvenirli spiri itualmen ife, invitatutti È 

‘caritatevole | È 
e con qualche obalo | 

che plaudissero alla 
iniziativa, a concerr 
verificandosi que o, i se qualcuno va 
a proprie spese, V' è anche chi ha bisogno 
di un sussidio. 

TIR ddr 16 Sac. Edoard9 Marcuzzi Direttore reso 
  

    Dono dolorasa a sop portata cen 
angelica rassegnazione, questa mattina 

: alle. ore 4 172 tendeva la sua bell’anima 
a Dio 

î Pa 7 r ù # Re na Teresa haiser. 
I fratelli Zaccaria, Enrico, Luigi, Eu- 

genio, la sorella Elisa, il cognato Lorenzo 
Muecioli, le cognate ed i nipoti coll’animo 
straziato ne danno l’annunzio. 

Udine, 24 luglio 1902. 
EZRA 3 

1 funerali avranno luogo domani alle i 

Giernata È 

  
; ore 9 antim. partendo dalla propria abi- ; 

‘sopra le Bondiolesi avessero trovate paste. 
; tazione al Santuario della B. V. delle. 
Grazie: 3 

Si prega di venire dispensati da visite 

‘e perciò la condanna del Pretore si.limitò | 
a sole lire 3.20 di multa ‘ed agli acces. 
sori di legge. 

Questa ‘multa fa quindi molto inferiore 
alle s spese del processo. 

a obabilmente, come gen reralmente si 
usa, la Casa 3ortagni, avrà ‘affidata Vap- : 

ito on indirizzo e del cartellino 
a qualehe magazzini re 

  
  

e percui è molto | 

facile che Verrore della dichianazione $i ima 
versa sia avvenuta. 

Estrazione del R. Lotto 
del 19 luglio 1902 

VENEZIA 4 26 38 ir 56 
BARI 35 53 83 dA 74 
BIRRA 6740 SR BI I 
MILAN O 9 4 19 86 58 42: 

NAPOLI 55 QU “Lo 9 63 

PALERMO 412 BI 64 19: 5 
ROM: 65 10 RI 6 17 

TORINO 79 dI 82 3 90 

di condogli innza. 
__ 
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Stabilimento Bagni 

è idroelettrica con fan- 
a: MIAO, preumo e tre- 

le malattie 
rastenia ba isterismo. 

î 
nervose sa Vv 

colarmente la ‘nevralgie e partic 
sciatica, paralisi, 
escluse le mentali, 
} artrite e reumatismo cre 
atonia g'astro intestinale, a 
malattie della pelle, ecc. 
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i di #1 ore. Rivolgersi precedentemente a { mento. 
i tali impi ronditori. ; i Fonde 

Udine, 21 luglio 1902. rone in 

con medaglie. d’oro e d’argento in 
7 . s » n 

Esposizioni del Regno e 

- Fornisce Concerti di campane j > Casa di Guia chirurgica È 
di qualsiasi peso ed intonazione; | E E Da 
— Castelli in ferro battuto, BH] del Dott, Me etuilio Cominotti 
zi no anche il colloca- TOLMEZZzO 

artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pacamenti în rate annuali 
A TA 

0 ‘campano da 1a 100 chi- 

    

    
       

  

    
     

  

   

   

   
    

    

la bottiglia dal farmacista 
LUIGI DAL NEGRO 

in NIMIS (Udine) 
Deposito in Udine presso la 

Farmacia L. BIASIOLI. 

POV TTT 
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dell’ Estero 

  

  _— idbtittaa —— 

Malattie chirurgiche e delle donne. 
Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

nando Fra anzolivi; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 

Facchin, Quintino Ortolani. 

Cura chirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale 

col metodo del prof. Bassini, gua- 
rigione in dieci giorni, 
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x, Coperture gomma Vultanizzate. 
È “i ig ws. Su i Bicicletta speciale L. 160 

< © Si accordano pagamenti. rateali — Sì fauno cambi. 

Lo] Deposito impermeabili Loden, gomma - Sopi ‘ascarpe gomma - Costumi 

È ;et ciclisti - Maglie - Berretti - Calze - Guanti ecc. — Palloni per Foot ball - 
i È ’ I 

Palloni per sfratto = Racchette e palle per Lawn Tennis - Tamburelli ecc. — 
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Mercatovecchio, 5-7 

Assortimento biciclette Nazionali ed Estere 

  

bi 
Premiata 
RICCO” ASS 

ve d'aria — 

Rappresentanze 
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1XÒ - CHINCAGLIERIE - MERCE RIE - MODE 

Desa Verza, 
_DELs HI - Mercatovecchio, 5-7 

#mporio Giclistico 

     
    

  

       ì 

delle più rinomate fabbriche 

   
costruzione e officina me eccanica per 

riparazioni Biciclette di q! nalsiasi tipo. 
RIIMENTO accessori è pezzi di ricambio; 

- Coperture ecc. — Unico deposito delle 

  

Automobili — Vetturette — Quadricieli 
Wricieli — Motociclette. 

VALENTIGNEY - A pen o. e Comp.guie USINE PER- 
SURESNES (5elne) - Castagneri Sebastiano - Alessandria ed altre. 

d. 

EOT- 

3mbrelle - Ombrellini - Bastoni - Ventagli 
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un an Passand par Marciatvieri, Bertacin % negra Sa 
chi vuol bere LE A la volut menami |’ altre sere } 4 e Magn I IC e i I A visità il negozi, e cun che’ ciere . * | ol ’ ’ 

endo UA buon caffè Ve Simpri ridind ch'a l’ha cul so murbin, n ra la esclamazioneSche usciva spontanea dal Jabbro di ognuno, l'altro giorno I ® Ì g 5 Mi ha fatt dà un scapelòtt al puar tacuin es lf * o e e A : di — {8 Cha l'è làd in pezzot, in bigulère. 4 nel veder. passare il funebre_ corteo nob. Si e Trutensdorf, la bara restava si rea 
i Ma cui resisti po?.. La cafetiere 4 tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti o 

3 | A j' è ce che po’ (CRT plui fin da illudere il giardiniere più provetto. 
In genar d’invenzions. Un bon cafè, * La natura non produce fiori più belli, — / È Us garantiss, scomett ce che volés, En 

g e 3 hi sl i àÀ 
a sa 3° . . . A D Cun altris machinutis no lu vés. È Chiunque voglia onorare i suoi morti S| Ha la belanze, il filtro e no saî ce p4 af a | 

+ In mid che il cafè neri spiùle fur. O 
Hd CI È b i, È 5 ® a a ? (A È Senze sporchezz o pur % Domenico Bertaccini pi 

0 co a SA o, UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE se NESS E son po’ in che butèghe tananais, i ; ì relig \ I A D’ogni reson: ‘ghirlandis e sunais, ® che ne tiene un grande assortimento, di ordir 
€ LO E lampidis, tramais,. # veramente stupende. Le più rinomate case di vi 

\ E Lusòrs, balis di gome pipinutis } produttrici di corone mortuarie sono le Ciati 
| © E ciandelis e cròs QUATRE. A w case fornitrici del Negozio Bertaccini. (RI 
È DEA "Se . I I8tr | Un ch'a l'entre là dentri, contenton & Egli poi rimette. nastri e dediche, So ira Piola Sì ciàle-a tòr, sint gole.. e corponon, % ordinazioni ricevute; e prepara le custodie D 

ui EE S Vadè che a butinton 2 tonde od ovali, secondo che al commit- a; 
hei Si E di EL 0 e i, tal 8g tente piace o che la corona richiede. nica a 1 È È al deposito di 3 o’ al Jess ridin cd DR Sl EE Si 6; “ Una bara, una tomba adorne di corone ficar N X 

‘ . . . î DOMENICO BERTACCINI 239 Al convinz ognidun che par di band % o eee _ Sto o E a UDINE ff Veio ha cualchi ciosse di grand. w esprimere al nostri defunti il proprio affetto! < 
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sigli, 
colar 
&lust 
e Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi. Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa —Portogr. Portogr. Casarsa Pe O. 440. 857 D. 46 74 A. 910 948 O. 80 845 Logi SA. 806 152 O. 5-10 : 41007 O 0 Se). i GI cong WD. 115 1410 O. 1039 616.95 0.183" 19,90 O. 20.11 20.50 T him SO RAZA DOMENICO BE RTACCINI = 
O 17.30 22.28 O. 18.37 23.25 Udine Cividale Cividale . Udine \ GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI e h DE 20:23" 23:05 Meo 4.40 Mi 6 6.30 M. 655 7.85 (4, forniture in Metallo _ È 3 Wi Paesi Po; "Tdino M. 1012 10.99 M. 1053 11.18 A ogg 3 pressi nl, Udine n Pontebba Pontebba Udine M. 11.40 12.07 M.' 12,85 13,06 è SSIBILE concos* ; Sani O 6.02 8.55 O. 4.50 1.98 5 » di, > 2 i SMI 1637 Mi 1715 17.46 = 3 inch Di 9.55 ]):306039,28 11.05 MER) Wii Dr 21020 119.99 O 14006 ER IA li I Dilite 
DISTITAO 19.10 O. 1655 1940 Udine Io lontà 
0.17.85 20.45 D. 18.39 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine e le 

di Udine. Trieste Trieste Udine M. 7.36D. 3.85 10.40 D. 6.20M. 8.2910.12 #È We ‘A la re ] O. 530 845 SAS 8.056 5 LO M.13.16 0. 14.15 19.45 M. 12.30 M. 14.30 16.05 ) x A N [ E i I bri, 
a D. de 10.40 M. dr 12.50 M.17.56 D. 18.5722.15. D. 17.30 M.19.04 21.28 Za 5 x 4 nam: “ M. 15.42 19.46 “|. «Di 17,90 0— i EI ‘ “La ben conosciuta e premiata ditta Domenico He a in Mercato vece chio Udine, ha messi loro 
sO. 175 2030 M. 2195 7.99 i pr Dun vendita una grande quantità di arredi Sacri, che mene in deposito in modo da soddisfare a tutte - 26 ; Udine Venezia di: A qu n si E ‘ficil a anche! cepil ur —__ __—___——— dae pa Li !c esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche ® | Ro Ss Casarsa Spilimb, Spilimb. Casarsa 8. Giorgio Venezia Bd Giorgio Udine = Ch du i, ana È i 
Mio 0 o I i Mero G I de o E le Sorano e niche mai Di RR Sede: sii 0 i 

MM 1485 1595 M, 1315, M_ M.13.16 M.14.3518.30 | = M.10.20M.14.1415,50. fe Il osi Sla del Tica, ti tuffo a prezzi. mitissimi e mai praticati per addietro I i oi GO. 1840 1925 0. 1730 1810 | M.1756D.18572130 | D.182M.20.2421.16 garanzia sull’ esito del lavoro. su si d; Tiene anche una grande quantità di chincagheme, utensili per famiglia, posaterie, lumiére, i LA 
s ORARIO ESTIVO DELLA TRAMVIA A VAPORE - oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone ui nebri con nasiri, iocattoli ecc. È Mise a £ Prof i. go 8 3 SS i SA rofumeria. libri da la s. me 6 i SI ci Da Udine R. A. 8.-- 8,45 11.20 14,50 15.45 18.-- - 8) 7. 8.159.--- 11.35 15. 05 16.-- 18.15 ci a O cs cantar mai soa si (9 Dalla S. T. 8.20 1140 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Daniele 9 9.40 13.— 16.35 19.45 21,35 ARTRITE a = dom al Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10- arr, @ Udine $. 7°. 8.10.12,95 15.10 19.95 han: &. Parr. dalla S. T.847 7.35 10,40 15.15 1420 17.30 —- avi. S. FP 882 7.50 1055 15,30 1435 17.45 dI intel oltali giug. al 15 ott. nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato par. da, S. Daniele 20.35 arr. S. T. 21, DD BI Ri 
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; Pre, ; 9 Cd î dè UZ D î ? il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- su 6 fal ala RE 3 SA E LA - DT i iù UDINE - PIAZZA S. 41L1ACOMO - UDINE plice, il pm solido nonchè il meno costoso di qualunque Ro : na altro apparecchio a petrolio. È di f 
Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da ai Sì accende col semplice petrolio comune; non svi- chè 

Crete in PESO Old e Seta e ricamo a mano, Frangie, luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non a gove 
loni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, annerisce ie marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono i * -. ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da adaiti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire : i 

Ver sine e parapetti Altare, Ombrelîe, Baldacchini, Cingoli, Merli come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, | du 
cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il I Cor, 
glioni” e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. N, 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 ld Tequ 

Pettinati, P anni de Scotti, Rentoreè, Mantelli alla Romana, mmuti e il consumo del combustibile non è che di 175 di litro ogni ora. 20: Steg Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- el i Dita Ù n Lu 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- a { . S * nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo oo. Do omenico sertaccin a 
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Bo crenino Ralser & Figlio se gior: È 

Men Via Treppo N. 8- UDINE — Via Treppo N. 8 SA Man s = Gray 
s r ® a n £ 

- Eu To Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio + UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE — d o 
ì SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori e °° ? SE 
per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, Grande assortimento di utensili da cucina e da tavola ino BR rv 
fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono © Der ilti ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche alluminio del palo Stabilimento CLAUDIO ZECCHINI mi DICE: 
in broccati di seta, come in oro ed soa fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. i di Mil ano. sia 

; 
gi 

1z " " ego . Hal » » 
n zioni Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti n ea x era 

«CORONE MORTUARIE in alluminio di spendido effetto 2 | 2ian La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei È Senz   
prezzi, è la migliore raccomandazione. 4 —I-cLLPRRABIETILE( i l Ac 

\00BII0IIGI0E po00oì 
SISSI 

  

Udine — Tipografia ‘del Lyoeiate 

  

   


